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COMUNE DI REGGIO CALABRIA


DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO  COMUNALE

N.  18  del   30 GIUGNO 2008

     OGGETTO: PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE

  L’anno duemilaotto, il giorno trenta, del mese di giugno, alle ore 12,40 nella sala delle adunanze consiliari della sede comunale, a seguito di convocazione del 19/06/2008 prot. n. 111643, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta straordinaria. 

Presiede la seduta  il Presidente avv. Aurelio Chizzoniti.

	  N.O.
	COGNOME    E    NOME
	Presente
	N.O.
	COGNOME     E     NOME
	Presente

	1
	ROMEO             DANIELE
	SI
	21
	RIPEPI                 MASSIMO
	SI

	2
	NICOLO’          ANTONINO
	NO
	22
	RAPPOCCIO       ANTONIO
	SI

	3
	GATTO              PAOLO
	SI
	23
	LASCALA            ROCCO A.
	SI

	4
	PUTORTI’        CRISTOFORO     
	SI
	24
	PLUTINO             GIUSEPPE
	SI

	5
	SCARFONE      BENIAMINO
	SI
	25
	STRATI                 DEMETRIO 
	SI

	6
	FLESCA            MANLIO
	SI
	26
	SERRANO’           ANTONINO
	SI

	7
	AGLIANO        GIUSEPPE
	SI
	27
	FERRARO            BRUNO
	SI

	8
	FALCOMATA’  MONICA
	SI
	28
	MARTORANO    GIUSEPPE 
	NO

	9
	BERNA              DEMETRIO
	SI
	29
	CHIZZONITI       AURELIO 
	SI

	10
	VILASI             GESUELE
	NO
	30
	LAMBERTI  C.    EDUARDO
	SI

	11
	RAFFA              GIUSEPPE
	NO
	31
	ZIMBALATTI      ANTONINO
	SI

	12
	MARCIANO’   MICHELE
	NO
	32
	MARTINO            DEMETRIO
	SI

	13
	D’ASCOLI        GIUSEPPE
	SI
	33
	MINNITI               GIOVANNI  
	SI

	14
	SURACI          DOMENICO  G.  
	NO
	34
	BENEDETTO      FRANCESCO  
	SI

	15
	SAVIO                LEANDRO
	SI
	35
	ROMEO               SEBASTIANO
	SI

	16
	MORISANI        PASQUALE
	SI
	36
	AZZARA’           ANNUNZIATO
	SI

	17
	SERGI                GIUSEPPE A.
	NO
	37
	DELFINO              DEMETRIO
	SI

	18
	CUSUMANO     GIOVANNA
	SI
	38
	MEDURI                DOMENICO
	SI

	19
	CURATOLA      WALTER
	NO
	39
	CANALE               MASSIMO
	SI

	20
	ANGHELONE    PAOLO
	        SI
	40
	BARILLA’            ANGELO
	SI

	   41
	 SINDACO

SCOPELLITI     GIUSEPPE
	SI


Posto in discussione l'argomento in oggetto, risultano presenti  n. 32 consiglieri comunali e il sig. Sindaco, come dal seguente prospetto. 

Sindaco e Consiglieri assegnati n° 41. 
Presenti con diritto di voto n° 33.  

Sono presenti gli assessori:

	BILARDI G.
	SI
	CANALE A. 
	SI
	CARIDI A.
	SI
	FRENO A.
	NO
	IMBALZANO C.


	SI
	MINASI C.
	SI
	PORCINO D.


	SI

	RASO M.
	SI
	SARICA F.
	SI
	SIDARI V.
	SI
	VECCHIO S.
	SI
	VENEZIANO F.
	SI


	ZITO P.


	SI
	
	


Partecipa il v. Segretario Generale avv. Umberto Nucara.  Si dà atto che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto, risultano espressi i pareri prescritti dal Dlgs 18 agosto 2000  n. 267.

IL  PRESIDENTE

 Introduce la trattazione dell’argomento posto all’Odg inerente “PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE e concede la parola all’arch. G. Carmagnola, in qualità di Responsabile dell’Ufficio di Protezione Civile e della redazione del Piano, che illustra ampiamente i contenuti della proposta. 

Non essendo richiesti interventi, posto in votazione per alzata di mano, l’atto deliberativo viene approvato a maggioranza dai 33 presenti (Romeo D., Gatto, Putortì, Scarfone, Flesca, Agliano, Falcomatà, Berna, D’Ascoli, Savio, Morisani, Cusumano, Anghelone, Ripepi, Rappoccio, Lascala, Plutino, Strati, Serranò, Ferraro, Chizzoniti, Lamberti, Zimbalatti, Martino, Minniti, Benedetto, Romeo S., Azzarà, Delfino, Meduri, Canale, Barillà e sindaco Scopelliti) con il seguente esito: voti favorevoli 22 (Romeo D., Gatto, Putortì, Scarfone, Flesca, Agliano, Falcomatà, Berna, D’Ascoli, Savio, Morisani, Cusumano, Anghelone, Ripepi, Rappoccio, Lascala, Plutino, Strati, Serranò, Ferraro, Chizzoniti e sindaco Scopelliti) voti contrari 6 (Lamberti, Benedetto, Azzarà, Meduri, Canale, Barillà); astenuti 5 (Zimbalatti, Martino, Minniti Romeo S., Delfino).
Il Presidente ne proclama l’esito

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Premesso che
· L'art. 15 della   legge   24/02/1992,   n.   225,   concernente   l'Istituzione   del   Servizio
Nazionale della  Protezione Civile,  individua  nel  Sindaco  l'Autorità Comunale di
Protezione  Civile  e  stabilisce  che  al  verificarsi  dell'emergenza,  egli  assume  la
direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso e assistenza alle popolazioni
colpite e provvede agli interventi necessari;
· Il D.M. 28/05/1993 di attuazione del D.Lgs. n. 504 del 30/12/1992, all'art. 1 stabilisce
che il servizio di protezione civile, di pronto intervento e di tutela della sicurezza
pubblica rientra tra i servizi indispensabili dei Comuni;
· L'art. 108 D.Lgs n. 112/98 attribuisce ai Comuni in materia di protezione civile le
funzioni relative alla predisposizione dei piani di emergenza, l'attuazione dei primi
soccorsi alla popolazione e gli interventi urgenti e necessari a fronteggiare lo sviluppo
di eventi calamitosi sul proprio territorio;

· Il D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 "T.U. delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali"
individua  nel  Comune  il  rappresentante della comunità  locale,  dei  suoi  interessi
nonché promotore del suo sviluppo;
· La Legge organica di protezione civile, della Regione Calabria n. 4 del 10/02/1997,
stabilisce che i Comuni calabresi debbono dotarsi di uno strumento di protezione civile
in ambito Comunale;
· Con nota del 30/03/2000 prot n° 214, l'Assessorato di Protezione Civile del Comune di
Reggio Calabria, ha inviato al Dipartimento Nazionale della Protezione Civile "Ufficio
Emergenze,   servizio   Pianificazione"  di   Roma,  il   primo   "Piano   di   Emergenza",
implementando il Sistema informativo "Mercurio" del Ministero degli Interni, ovvero
una banca dati, contenente le necessarie informazioni circa le risorse disponibili in
loco, per far fronte ad eventuali emergenze con efficacia;
· Il   Dipartimento   interessato,   con   nota   n.   EME/20251/CA.O.423   del   12/06/2000,
valutava positivamente il lavoro svolto dall'Ufficio di Protezione Civile del Comune di
Reggio   Calabria,   esprimendo   il   seguente   giudizio:   "Pianificazione   speditiva   di
emergenza per una grande città sottoposta ad un severo evento sismico, in linea con
le direttive di piano di emergenza per la Sicilia orientale e lo stretto di Messina";
· Con Delibera della Giunta Comunale n. 492 del 4/11/02 e successiva Delibera del
Consiglio Comunale n. 32 del 26/09/03, è stato adeguato alle vigenti normative il
Servizio Comunale di Protezione Civile (U.O. di II livello di Protezione Civile), pertanto
è stato approvato:
· il "Regolamento Comunale di Protezione Civile";
· costituito il Comitato Comunale ed il Centro Polifunzionale di Protezione Civile;
· costituito   il   Gruppo   Comunale   di   Volontari   di   Protezione Civile con il relativo           

    Regolamento;
· Con atto deliberativo della Giunta Comunale n. 163 del 20.05.2004 è stato affidato
l'incarico per la redazione del Piano Comunale di Protezione Civile all'Architetto
Giuliana Carmagnola, Responsabile dell'U.O. di Protezione Civile del Comune di
Reggio Calabria;
· Con Determinazione n. 3418 del 31/12/2004, l'Ufficio di Protezione Civile   è stato
dotato del software per la predisposizione della banca dati per il piano di Protezione
Civile "ZEROgis Augustus" fornito dalla Ditta Zerobyte Sistemi s.r.l. di Firenze;
· Con Delibera G.R. Calabria n. 347 del 24/07/2007, vengono dettate le linee guida per
la pianificazione Comunale di protezione civile;
Visti:
· la legge 24/02/1992, n. 225 concernente l’Istituzione del servizio nazionale della
protezione civile" e ss.mm.ii.,
· il D.Lgs n.112/98 e ss.mm.ii.;
· la L.R. n. 4/97 (legge organica di protezione civile Regione Calabria) e ss.mm.ii.;
· la Delibera G.R. n. 347 del 24/07 2007 (linee guida per la pianificazione Comunale di
protezione civile);
Preso atto
>
che il Piano di Protezione Civile del Comune di Reggio Calabria redatto dall'Architetto
Giuliana Carmagnola Responsabile dell'Ufficio di Protezione Civile è costituito da :
-una  considerevole  banca  dati  sulle  risorse  Comunali,  utilizzando   il   programma  "ZEROgis    

  Augustus";
· una dettagliata relazione che costituisce parte integrante del medesimo piano, con
le descrizioni degli scenari di rischio e i metodi di intervento;
· numero complessivo di 286 schede utili per la catalogazione dei siti individuati nel
corso dei sopralluoghi tecnici delle aree predestinate per scopi di Protezione Civile,
prescelte secondo le linee guida dettate dal "Metodo Augustus ":
· N° 239 "Aree di Attesa ";
· N° 13 "Aree di Ricovero";
· N°    6 " Aree di Ammassamento Soccorritori";
· N°  13 " Aree per Ospedali da Campo";
· N° 15 " Aree da adibire ad Elisuperfici Occasionali in Emergenza (art. 7, D.M. 1
Febbraio 2006);
-
elaborati cartografici  che si compongono di studi, ricerche, e relative elaborazioni
di analisi e sintesi costituenti la base portante del progetto di piano in attuazione di quanto previsto sempre dalle vigenti normative Nazionali , costituiti da:
· Carta di delimitazione del territorio provinciale e comunale;
· Carta del reticolo idrografico provinciale e comunale;
· Carta dell'Uso del suolo;
·  Carta dei bacini idrografici e stazioni di misura;
·  Carta geologica;
·  Carta della massima intensità macrosismica;
·  Carta delle rete viaria, ferroviaria, porti, aeroporti, eliporti;
·  Carta della densità della popolazione;
·  Carta delle attività produttive;

·  Carta del rischio idraulico;
·  Carta dello scenario (semplificato) di esposizione evento atteso - alluvione;
·  Carta dei centri abitati in frana;
·  Carta dello scenario (semplificato) di esposizione evento atteso - frane;
·  Carta del Rischio sismico;
·  Carta del Rischio maremoto;
·  Carta delle aree per l'ammassamento dei soccorritori e delle risorse;
·  Carta delle aree utilizzabili per il ricovero della popolazione;
·  Carta delle aree di attesa per la popolazione;
·  Carta degli edifici strategici;
·  Carta dei percorsi per raggiungere le aree di attesa in emergenza;
·  Carta dei percorsi per raggiungere le aree ammassamento soccorritori in Emergenza;
·  Carta dei percorsi per raggiungere le aree di ricovero in emergenza.
VISTO
L'art. 1 comma 9 dell'Ordinanza n° 3606 del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 Agosto 2007, dell'individuazione da parte del Comune di Reggio Calabria, delle aree soggette ad incendio di interfaccia con relativa perimetrazione e classificazione delle aree esposte a detto rischio,
PRESO ATTO
Che nello specifico, le fasi lavorative a livello cartografico elaborate per il Comune di Reggio Calabria (Ordinanza sono costituite da:
1. Individuazione, perimetrazione dei "nuclei urbani consolidati";
2. Individuazione e Perimetrazione dei "nuclei urbani sparsi";
3. Individuazione e perimetrazione delle "abitazioni isolate";
4. Creazione di  un "Buffer di  50  metri  interno  al  perimetro"  dei  nuclei  urbani
individuati ;
5. Creazione di  un “Buffer di 200  metri esterno al  perimetro "dei nuclei urbani
individuati;
6. Individuazione e classificazione del rischio incendio di interfaccia;
7. Creazione banca dati alfanumerica;
8. Creazione report di stampa dei dati;
9. Produzione di cartografie tematiche in osservanza delle direttive in materia e delle linee guida dettate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri- Dipartimento Nazionale di Protezione Civile " O.P.C.M. 28 Agosto 2007,n 3606;
Considerato che:
· il Piano Comunale di Protezione Civile presentato non comporta varianti rispetto al
vigente P.R.G~

· L'Ufficio di  Protezione Civile,  in  conformità  al  Piano,  ha  redatto  un  pieghevole
informativo dal titolo "Impariamo a difenderci dal rischio terremoto - Conoscere per
Prevenire" che racchiude tutte le informazioni relative al fenomeno sismico, le più utili
norme comportamentali illustrate in modo elementare e comprensibili e, soprattutto
vengono indicate anche graficamente, le aree di attesa individuate su tutto il territorio
Comunale, ove recarsi in caso di calamità.
· Con  Determina  n. 3971   del  21/12/2005 è stata  autorizzata  la  stampa  di 80.000
pieghevoli illustrativi, divulgati in seguito a tutti i nuclei familiari e plessi scolastici delle
15 Circoscrizioni Comunali;
· Con ordinanza del Sindaco n° 48/staff e con Decreto Sindacale (prot. n. 892/Staff) del
20.07.2006 viene costituito il Centro Operativo Comunale (C.O.C.) con sede ubicata
presso la Sede Comunale sita in Via S. Anna II tronco, Palazzo CE.DIR. (Sala delle
Piramidi);
· Con ordinanza del Sindaco n° 48/staff e con Decreto Sindacale (prot. n. 892/Staff) del
20.07.2006  sono  stati  nominati  i  Responsabili  delle  nove  Funzioni  di  Supporto
Tecnico-Amministrativo-Operativo secondo il " Metodo Augustus";
· Il Piano presentato è l'insieme coordinato delle misure da adottarsi in caso di eventi
naturali connessi all'attività dell'uomo che comportino rischi per la pubblica incolumità
e definisce i ruoli delle strutture Comunali preposte alla Protezione Civile per azioni di
soccorso. Individua le azioni, i mezzi, nonché le risorse umane e strumentali e le
relative modalità gestione per affrontare e fronteggiare un evento calamitoso, atteso in
un determinato ambito territoriale, fino al superamento della fase acuta della crisi.
· Lo strumento elaborato contiene gli elementi di organizzazione relativi alla operatività
delle strutture comunali e del gruppo comunale di  Protezione Civile in caso di
emergenza; esso in particolare, mira a identificare i soggetti che compongono la
struttura comunale di Protezione Civile; costituire un modello d'intervento per definire
le azioni e le strategie da adottare al fine di  mitigare  i rischi,  portare avanti le
operazioni di soccorso e di assistenza alla popolazione colpita; identificare le aree di
protezione civile conformemente al vigente P.R.G.;
· Si rende necessario dare ampia diffusione del piano (anche tramite utilizzo di apposito spazio web) a tutti gli uffici comunali ed agli Enti ed Associazioni interessati;
Acquisito
il parere favorevole espresso dalla Prima Commissione consiliare "Assetto del Territorio"
nella seduta n. 38 del 25.03.2008;
- Visto l’esito della votazione sopra riportato e proclamato dal Presidente
DELIBERA
1. Di approvare il Piano Comunale di Protezione Civile,  redatto dall'Arch. Giuliana  Carmagnola Responsabile dell'U.O. di Protezione Civile, appartenente al Settore Programmazione e Progettazione LLPP di questo Comune; 
Il Piano è composto dai seguenti elaborati:
· una considerevole banca dati sulle risorse Comunali inserita nel software "Zero-
Gis);
· una dettagliata relazione che costituisce parte integrante del medesimo Piano,
comprensiva delle descrizioni degli Scenari di Rischio e dei Metodi di Intervento;
· un numero complessivo di 286 schede, utili per la catalogazione dei siti
individuati nel corso dei sopralluoghi tecnici delle aree predestinate per scopi di
Protezione Civile, prescelte secondo le linee guida dettate dal" Metodo Augustus ":
· N° 239 "Aree di Attesa "
· N°  13 "Aree di Ricovero"

· N°    6 " Aree di Ammassamento Soccorritori"
· N° 12 " Aree per Ospedali da Campo"

· N°   15 " Aree da adibire ad Elisuperfici  Occasionali in Emergenza" (art. 7, D. M. 
1 Febbraio 2006.
· Inoltre, elaborati cartografici costituiti da:
· Carta di delimitazione del territorio provinciale e comunale;
· Carta del reticolo idrografico provinciale e comunale;
· Carta dell'Uso del suolo;
· Carta dei bacini idrografici e stazioni di misura;
· Carta geologica;
· Carta della massima intensità macrosismica;
· Carta delle rete viaria, ferroviaria, porti, aeroporti, eliporti;
· Carta della densità della popolazione;

- Carta delle attività produttive;
· Carta del rischio idraulico;
· Carta dello scenario (semplificato) di esposizione evento atteso - alluvione;
· Carta dei centri abitati in frana;
· Carta dello scenario (semplificato) di esposizione evento atteso - frane;

- Carta del Rischio sismico;

- Carta del Rischio maremoto;
· Carta delle aree per l'ammassamento dei soccorritori e delle risorse;
· Carta delle aree utilizzabili per il ricovero della popolazione;
- Carta delle aree di attesa per la popolazione;
· Carta degli edifici strategici;
· Carta dei percorsi per raggiungere le aree di attesa in emergenza;
           - Carta dei percorsi per raggiungere le aree ammassamento soccorritori in emergenza;
· Carta dei percorsi per raggiungere le aree di ricovero in emergenza.
•
Cartografie elaborate per il Comune di Reggio Calabria: (O.P.C.M. 28 Agosto
2007 n° 3606);
      -Individuazione e perimetrazione dei "nuclei urbani consolidati";
-Individuazione e perimetrazione dei " nuclei urbani sparsi";
-Individuazione e perimetrazione delle "abitazioni isolate";
-Creazione di  un "Buffer di  50  metri  interno  al  perimetro"  dei  nuclei  urbani      individuati;
-Creazione di un “Buffer di 200 metri esterno al perimetro"dei nuclei urbani individuati;
-Individuazione e classificazione del rischio incendio di interfaccia;
-Creazione banca dati alfanumerica;
-Creazione report di stampa dei dati;
-Produzione di cartografie tematiche in osservanza delle direttive in materia e delle linee guida dettate dalla  Presidenza del  Consiglio  dei  Ministri-  Dipartimento Nazionale di Protezione Civile " O.P.C.M. 28 Agosto 2007,n 3606;

2.  Di dare ampia diffusione del piano adottato a tutti gli uffici comunali ed agli Enti ed
Associazioni interessati anche mediante pubblicazione del Piano sul sito Internet
dell'Ente;
3. Di  sviluppare  un'adeguata  azione formativa  ed  informativa,   anche  mediante
esercitazioni e simulazioni degli scenari di rischio presenti sul territorio Comunale;
4. Di demandare al Settore Programmazione e Progettazione LLPP il compimento
degli atti conseguenti all'adozione del presente atto, e la conservazione degli atti
stessi;
La presente deliberazione è sottoscritta come segue:

               IL PRESIDENTE           
     IL v. SEGRETARIO  GENERALE

               (avv. A. Chizzoniti)

         (Avv. Umberto Nucara)
 
        

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267.



                                                                                                                                                                 


      

                                                                      IL  RESPONSABILE DEL SERVIZIO
          








             (Ing. Pasquale Crucitti)

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.lgs. 18 agosto  2000 n. 267 e si attesta la copertura finanziaria.



                                                                                              LA  RESPONSABILE DI RAGIONERIA



_________________________
Si certifica che questa deliberazione, ai sensi dell’art. 124 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, viene affissa in copia all’Albo Pretorio in data odierna per restare in pubblicazione per 15 gg. consecutivi.

Addì __________________________                         N°. ________________ Reg.  Pubbl.


       IL MESSO COMUNALE
                                                   IL  v. SEGRETARIO  GENERALE

                                                                                                                                   (Avv. Umberto Nucara)

  _________________________________                                                   

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA 

che la presente deliberazione:

-è stata affissa a questo Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a partire dal __________________________ come  prescritto dall’art. 124, comma 1, del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

-è divenuta esecutiva il __________________________: 

·  perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4  del D.lgs. 18 agosto 2000  n. 267);

·  ai sensi dell’art. 134, comma 3,  del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Addì ______________________                                                                          IL v. SEGRETARIO GENERALE









                             (Avv. Umberto Nucara)
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